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Manca il gasolio, ma il governo Sarà di 20 dollari 
pensa soltanto a nuovi aumenti H prezzo base 
Oggi riunione al ministero dell'Industria con le compagnie sui problemi del
l'approvvigionamento - Multinazionali per la liberalizzazione del prezzo del petrolio 
ROMA — Oggi sui problemi 
dell'approvvigionamento dei 
prodotti petroliferi si terrà 
al ministero dell'Industria, 
nello studio del direttore ge
nerale per le fonti di ener
gia. Ammassare una riunio
ne tra il governo e i mag
giori rappresentanti delle 
compagnie petrolifere che 
operano in Italia. La gravi
tà della situazione, soprat
tutto per quanto riguarda il 
gasolio (segnali preoccu
panti di scarsità si manife
stano già in settori come 
l'agricoltura e la pesca) e 
più in generale per la pro
spettiva (che cosa succede
rà in autunno?) continua ad 
alimentare accese polemiche. 
accentuate dalla totale insi
pienza con la quale il go 
verno e il ministro Nicolaz
zi stanno affrontando il pro
blema. 

Probabilmente oggi i rap
presentanti delle compagnie 
petrolifere chiederanno in 
modo perentorio a Nicolazzi 
di revocare il provvedimen
to del 28 maggio con il qua
le sì vincolava il 33?ó del 
gasolio e della benzina raf
finati in Italia per conto di 
committenti esteri al merca
to italiano. La reazione dei 
petrolieri a questo provve

dimento è stata abbastanza 
dura: facendosi portavoce 
degli interessi delle compa
gnie multinazionali, la socie
tà « Mediterranea » di Mi
lazzo. che gestisce la più 
grande raffineria d'Europa. 
aveva inviato l'altro ieri una 
lettera a Nicolazzi dove si 
minacciava, in caso di man
cata revoca del provvedimen
to. la chiusura degli im
pianti, di tutti gli impianti 
che lavorano per il mercato 
estero, con il risultato di al 
meno 20 mila lavoratori di
soccupati. Del resto, già 
quattro navi che erano giun
te a Milazzo in questi giorni 
per scaricare il greggio da 
raffinare sono state dirotta
te verso altri paesi. 

Il ricatto delle compagnie 
è pesantissimo. Ed è aggra
vato senza dubbio dal modo 
come il governo tenta di 
•t risolvere » il problema. 
Modo che evidenzia una to 
tale subalternità alle specu
lazioni che le compagnie mul
tinazionali — che hanno re
sponsabilità primarie per 
quanto sta accadendo nel 
mercato petrolifero — stan
no realizzando soprattutto 
attraverso la manovra sul 
prezzo. 

Sembra infatti che alla 

riunione di oggi il governo 
chiederà alle compagnie che 
operano in Italia di assicu
rare la copertura del nostro 
fabbisogno di gasolio. Ma 
che cosa potrebbe spingere 
le compagnie a fermare in 
Italia questo prodotto, dal 
momento che sulle altre piaz
ze europee il prezzo del ga
solio è più alto? Si offrirà 
forse (questo almeno sem
bra essere l'orientamento 
di Nicolazzi) la liberalizza
zione del prezzo del gasolio, 
che verrebbe cosi allineato 
a quello di altri paesi? D.̂ l 
resto è quello l'obiettivo ver
so il quale — e non da og
gi — stanno spingendo le 
compagnie. 

E non potrebbe essere que
sta la vera contropartita al
la proposta — di esperti vi
cini alla presidenza del con 
siglio — di approfittare del 
surplus della nostra ca
pacità di raffinazione per ne 
goziare con gli USA un ac
cordo secondo il quale in 
cambio di un aumento della 
raffinazione di greggio per 
le compagnie americane, que
ste ultime acconsentirebbero 
di accrescere le disponibili
tà di prodotti petroliferi sul 
mercato italiano. 

In sostanza, dalla miseria 

delle proposte governative 
-- che sarebbero per altro 
un vero e proprio cedimen
to al ricatto delle multina
zionali — viene fuori in 
modo evidente quanto tutto 
il problema degli approvvi
gionamenti sia aggravato 
dalla mancanza di un vero e 
proprio piano. Senza un pia 
no. tutto viene affidato al 
gioco dell'aumento del prez
zo che oltre a colpire (per 
quanto riguarda il gasolio 
da riscaldamento) i ceti più 
poveri, non garantisce una 
oculata scelta ' delle priori
tà. dei settori verso i quali 
è necessario in ogni caso 
convogliare la materia prima. 

Oggi dunque potremmo 
trovarci di fronte a un ce
dimento alle manovre delle 
compagnie, come fanno te
mere molti segnali. Ricordia
moci della benzina. Nicolaz
zi per tutta la campagna 
elettorale ha sbandierato che 
il prezzo della benzina non 
sarebbe aumentato. Però è 
andato dai rappresentanti 
delle compagnie ad offrirgli 
meno tasse. Insomma un pia
no di approvvigionamento 
ancora non c'è. ma intanto 
si tentano piccoli compro
messi con le multinazionali. 

BKUXELLKS - Si Iona a Londra il 28-20 
p r o s i m i (ma la data di'\r ancora p--crc con
fermata) rii ironlro Ira una delegazione della 
(]KK e una delegazione dell'Opee per dUru-
le re della grave situa/ione determinatasi in 
rampo energetico. Secondo un portavoce del
la Comunità i colloqui « -eri iranno ad illn-
» Ini re all'Oper le conseguenze dei rincari pe-
Iroliferi » ma aurlie per uno icuiuhio di in
formazioni economiche. 

In vista (lell'inronlro con l'Opre (per il 
(piale non è slato stilato alcun ordine del 
giorno itiliriale), i ministri dell'energia della 
liKK r.i riuniranno il IH pro-simo a Lii^eiu-
hlii'!!0 iter definire — nei limili in cui (pie-Io 
-ara punibi le stanti le note divergenze Ira i 
\ari paesi della Comunità — una posizione 
comune. Di energia si discuterà anche nel 
pros-imo vertice CKK ilei capi di «tato a 
Strasburgo. In (inetta sede — a (pianto >i è 
appreso ncsli ambienti della Comunità — si 
(li-cnlerà non solo dello -pinoso problema del
la l i e \ i la / ione dei prezzi, ma anche del ri
fiuto delle autorità americane di abrogare le 
-ov\enzioni alla importazione di prodotti pe
troliferi (uii-ura ipie-la che ha lauto irritato 
e preoccupalo gli europei perchè suona chia
ramente come un accaparramento americano 
di pendoni petroliferi). 

Secondo informazioni provenienti da Pari
gi. il presidente Oisrard d'Estaing. di fronte 
a (lucilo che egli ha definito « l 'cgoi-mo ame
ricano » avrebbe intenzione di •'ollecilare a 
Strasburgo la adesione degli altri pae.-i co
munitari al lancio di una nuova proposta di 
collaborazione tra produttori e consumatori 
di petrolio. In base a tale propo-ia. i pae.si 
produttori dovrebbero specificare il l ivello di 

produzione da loro considerato compatibile 
con una « saggia polit ici » di >frultameiilii 
delle risorge petrolifere e i paesi consuma
tori do\ rebbero impegnarsi a rispettare contin
genti precisi di riduzione dei consumi. 

Intanto sul fronte dei pre/.zi la situazione 
continua a presentare pesanti nubi: .secondi 
il -egretario generale dell 'Opee. Ilené Ortiz. 
che parlava alla televisione olandese, il prez
zo ulliriale del petrolio (ora fermo a II,"il 
dollari a barile) -i atleslerà intorno ai 20 dol
lari (il prezzo, rioè. praticamente già rag
giunto o -fioralo da molli-simi paesi produt
tori). Saremo dimipie ad un aumento del 37 
per cento circa rispetto alla quotazione uffi
ciale decisa appena (piallile me-e fa. Sulla 
deci-ione ileU'Opci- si fa sentire — a quanto 
pare — l'andamento dei prezzi del petrolio e 
dei derivali sili mercato libero di Rotterdam. 
Ieri, su questo mercato, il greggio è «alilo a 
•i(> dollari al barile mentre il gasolio è -re-o 
di lo dollari la Iminellala rispetto alla - em
iliana -corsa (pas-anilo da ?>tt'ì-V>7> dollari a 
;i7.i-:iS0). L'Iran ha venduto greggio « a pron
ti » per 3-1-37 dollari al barile, ma non si co-
no-ce il quantitativo. 

Intanto, il divario fra la domanda di pe
trolio Ida parte dei paesi consumatori) e Pol
leria (dei paesi ()pec) raggiungerà . entro il 
l'I'Kl un livello del 21.') per cento: è questa 
la prens ione dell 'Agenzia internazionale per 
l'energia. Secondo l'organizzazione, che com
prendo i 20 paesi più industrializzati del mon
do occidentale (tranne la Francia), entro il 
l'Iiìó If esporlazioiii globali del cartello pe
trolifero mondiale rimarranno al disotto di 
almeno il 5.7% rispetto alla domanda (due 
milioni di barili al giorno). 

Per il consorzio Sir 
Rovelli lascia 
scadere l'ultimatum 

Per la presidenza anche il nome 
di Fenoaltea, amico di Nicolazzi 

Ma come dovranno essere utilizzati i nuovi censimenti? 

ROMA — Nino Rovelli non ' 
ha ancora convocato l'assem
blea straordinaria dei soci 
che dovrebbe decidere la ri
capitalizzazione della Sir e, 
quindi, dare via libera al 
consorzio bancario. E' stato 
cosi lasciato cadere l'ultima
tum del 4 giugno fissato dal 
presidente designato del con
sorzio. Piero Schlesìnger. Que
sti, però, dopo un incontro 
(svoltosi martedì) con Ro
velli avrebbe manifestato « un 
notevole ottimismo ». 

Pare, infatti, che l'attuale 
presidente della Sir abbia 
confermato la sua disponibi
lità ad accettare l'azzeramen
to del capitale in cambio del
l'impegno del consorzio ad af
fidare a una società interna
zionale l'operazione di verifi
ca del patrimonio netto della 
Sir, entro la durata del piano 

di risanamento e con una 
certificazione di bilancio. 

Restano aperti i problemi 
di gestione e. quindi, resi
stono le manovre. Rovelli 
chiede garanzie di « conti
nuità ». in pratica vuole in
fluenzare la composizione del 
nuovo assetto della società 
Tra i nomi che circolano per 
la carica di presidente del 
consorzio (Egidi. ex presiden
te dell'Agip; Pagano, ex am
ministratore delegato del-
l'Anic) compare ora anche 
quello dell'ex ambasciatore 
Fenoaltea. vicino ai socialde
mocratici che detengono il 
ministero dell'Industria. 

« Sarebbe — dicono alla 
Fulc — un presidente-parete, 
dietro la quale avrebbe mano 
libera il vecchio gruppo diri
gente della Sir ». 

Dal « Lavoro italiano 

L'Istat indaga poi tutto 
va a finire in cantina 

cartoline 
disegnate 

Perìcoli. 
Questa volta 

Marco Pannella 
colto in 4 pose abituali e disinvolte. 

Palmella predica agli uccelli 
Pannella e le femministe di Avignone 
Pannella fugge con una carovana di attori girovaghi 

O Pannella in bagno 

Me L'Espresso oggi in edicola. 

ROMA — Tru le questioni 
che stanno davanti al nuovo 
Parlamento — ed al nuovo 
governo — vi è anche il varo 
del provvedimento legislativo 
per il finanziamento dei cen
simenti generali: il 12. della 
popolazione, assieme a quello 
delle abitazioni: il 'i. della 
agricoltura (già. peraltro, 
spostato dall'autunno di 
questo anno alla primavera 
del 1980): il 6. della industria. 
commercio e artigianato. 

Che cosa verrà deciso? Nel 
gennaio scorso, in un disegno 
di legge presentato dal go
verno Andreotti di allora (e 
mai arrivato in Parlamento) 
venivano stanziati ISO miliar
di per i tre censimenti, il 
primo dei quali riguarda — 
appunto — l'agricoltura. Ma 
già allora si pensava che la 
spesa indicata nel disegno di 
legge dovesse crescere: all'I-
stat c'è. infatti, chi parla di 
qualcosa come 500 miliardi di 
lire. Quei 180 miliardi erano 
stati calcolati guardando aHe 
somme utilizzate per i cen
simenti precedenti: c'è però 
da aggiungere che gli addetti 
al calcolo previsionale hanno 
sempre chiesto, ma non otte
nuto, il consuntivo delle spe
se sostenute per le precedt-n 
ti rilevazioni. Non si sa. per
ciò. come quei 180 miliardi 
fossero stali calcolati. Si sa 
solo — peraltro in maniera 
approssimativa — che le 
somme spese nel decennio 
passato si aggirano sui 40 50 
miliardi di lirr. contro il più 
modesto stanziamento iniziale 
di 20 miliardi (per gli anni 
'6973). 

E' facile prevedere che, 
sotto le pressioni dcll'Istat, 
si provvedeva a varare un 
nuovo disegno di legge carat
terizzato dall'urgenza. Ma si 
dovrà evitare di coprire uno 
stato di fatto trincerandosi 
dietro l'urgenza. 

E' infatti prassi normale 
che prima si faccia il censi
mento. poi si definiscano le 
norme procedurali: * dopo la 
legge del 31 gennaio 1969, c'è 
stata dall'ottobre 1970. la ri
levazione agricola, annunciata 
a mezzo di bandi murali, nei 
auaìi si facera riferimento al
la legge istitutiva ed al rego
lamento reso però operante 
sólo nel dicembre del '70! 

Anche allora si premera 
per l'urgenza nonostante il 
famoso catasto viticolo, per 
il quale fu fatta un'apposita 
sezione censuria, sia slato 

decretato con una legge del 
dicembre '65. ben quattro 
anni prima della rilevazione. 
Peggiore sorte, però, ha avu
to la rilevazione, i cui risul
tati giacciono nei magazzini 
del ministero dell'Agricoltura, 
in attesa di andare al mace
ro. per far posto ai modelli 
del terzo censimento! 

A proposito di modelli, 
sembra che quello da utiliz
zare questa volta sia pronto: 
si parla di un questionario di 
280 quesiti (400 con i sotto-
ouesiti). Sembra anche che 
Vlstat abbia già appaltato la 
stampa dei milioni di schede 
per la rilevazioni e lo spo
glio delle informazioni, pren
dendo come punto di riferi
mento la previsione di sposa 
nel bilancio dello Stato per il 
1979. anche se per i censi
menti è necessaria una appo
sita legne. 

Il nuovo disegno di legge 
per il finanziamento dei cen
simenti non potrà essere di
sgiunto dal varo della tanto 
attesa riforma dell'Istituto di 
Statistica. La riforma è ur
gente. anche perché è neces
sario stabilire quale posto, 
nel programma di decentra
mento. spetta alle Regioni ai 
fini del sistema statistico na
zionale. Le Regioni, dopo lo 
Stato, sono i più importani 
«• utenti » dell'informazione 
statistica per i compiti di 
programmazione territoriale 
cui debbono assolvere. Esse 
contribuiscono anche a 
« formare » l'informazione 
statistica, ma poiché Vlstat 
ha un'organizzazione centra
lizzata. le Regioni dovranno 
dipendere in tutto dall'Istitu
to di Statistica, anche se in 
quel disegno di legge presen
tato a gennaio si prevedeva 
che l'ìstat fornisse alle Re
gioni « che ne facciano ri
chiesta » i dati. 

Non si indicavano però te 
modalità da seguire, modalità 
che «saranno concordate fra 
l'Istituto Centrale di Statisti
ca e le singole Reaioni ». Ma 
poiché, almeno finora. Vlstat 
non fornisce i dati grezzi, ma 
prime elaborazioni, succederà 
— ancora una volta — che le 
Renioni aventi forza rispello 
all'Istat o che possono sem
plicemente pacare avranno 
dei dati: in caso contrario si 
dorranno arconlnntare delle 
cifre fornite, dnnn rhissà 
quanti anni, dalle pubblica
zioni ìstat. 

In questa situazione l'unica 

alternativa praticabile (ma il
legale se non accettata dal-
Vlstat) è quella di fare una 
copia dei dati rilevati prima 
di inviarli all'Istat. sia per le 
Regioni, che per i Comuni e 
le Camere di Commercio. 

T*i necessità che le Regioni 
diventino « attori del proprio 
rensimento » e che sia garan
tita loro la « compr.Qprietà 
dei dati » del censimento è 
'tata ribadita in un docu
mento che hanno presentato 
all'Istat i rappresentanti di 
12 Regioni: in esso sì sottoli
neavano i problemi organiz
zativi (si ricorda che per il 
censimento dell'agricoltura 
l'ìstat si appoggia esclusiva
mente ai Comuni e agli I-
tpettorati Provinciali dell'A
gricoltura) e di partecipazio
ne sia per la fase di istruzio
ne. che per quella di rileva
zione, come anche per quella 
di elaborazione. 

U problema non irrilevante 
della centralizzazione dell'I-
slot si presenta in modo 
contraddittorio: si fanno 
confluire all'istituto tutte le 
informazioni: il centro mec-
'•anoarafico però « scoppia » e 
allora le operazioni di perfo
razione delle schede vengono 
appaltate od istituti specializ
zati privati. 

Ancora: quale è la finaliz
zazione del censimento del-
l'narìcoltiira? Ila senso fare 
centinaia di domande per poi 
seppellire le informazioni in 
montagne di carte come già 
è successo per il catasto viti
colo? Oppure ha senso svi
luppare un'indagine facendo 
un « censimento tutto-fare*? 
Si pensi ad uno dei tanti sol-
toauesiti. quello che indaga 
sull'esistenza di macchia me
diterranea! Perché non fare 
- invece — delle indaaini 

rensuarie ridotte, da comple
tare con rilevazioni campio
narie specifiche, come è sua-
gerito anche negli accordi 
comunitari? 

Al contrario di quanto si 
vuol far credere, l'uso che si 
fa dei censimenti è pretta
mente politico: l'aspetto te 
cnicn è importante, ma solo 
in funzione di una politica 
di proorammazione. E' ne
cessario sonere vb'fn se. e 
come, i doti forniti dai pros
simi rp>isim"nti sfamino In 
noviìbìlUà di programmazio 

ne. 
Ottavio Andolina 

Uoro ha ripreso la scalata, dollaro a 855 lire 
ROXIA — Il dollaro ha poco mutato la ten
denza a indebolirsi che si è manifestata lu
nedì. dopo che si è precisato l'inizio di una 
recessione nell'economìa degli Stati Uniti. Il 
cambio medio è stato ieri di 855 lire ma le 
banconote sì sono mantenute attorno alle 
851-2 lire. L'oro ha registrato nuovi aumenti, 
quotando 280 dollari per oncia di 33 grammi 
a Zurìgo e livelli più alti in mercati più sen 
sibili. In Italia il prezzo è salito del 2,'S'c. 
attestandosi a 7.830 lire per grammo, equi 
valenti 284 dollari l'oncia. La recessione del
la produzione negli Stati Uniti si accompa
gna a una persistente spinta all'aumento dei 
prezzi a livelli sconosciuti da molti decenni 
in questo paese. Un responsabile del ministero 

delle Finanze della Germania Federale. Man-
fred Lahnstein, ha sentito ieri il bisogno di 
ricordare che i tassi di cambio fra le mo
nete aderenti al Sistema europeo-SME deb 
borio essere di tanto in tanto « aggiustati ». 
La dichiarazione viene posta in relazione al 
persistere delia tendenza a portare via ca
pitali dalla Germania occidentale con la cor
rispondente debolezza del marco. Il movi
mento dei capitali è alla ricerca di tassi di 
interesse più alti, tenuti alti per ragioni di 
« stretta creditizia ». Non è facile che vi sia 
una correzione delle differenze d'interesse 
lucrabili da un paese all'altro: di qui la tcn 
denza a cercare un palliativo nel mutamento 
del cambio. 

Lettere 
all' Unita: 

Quando la violenza 
colpisce 
una giovane donna 
Alla redazione dell'Unite, 

La drammatica vicenda del
la donna colpita a sangue a 
Tolto, in provincia di Chieti, 
ha sconvolto il Paese e ha 
rivoltato le coscienze di tutti 
e in particolare delle donne. 
per la sua ferocia e selvaggia 
brutalità. Si tratta dell'ultima 
scena dell'ultimo atto di una 
storia misera. 

Protagonista è una ragazza 
di 19 anni che una situazione 
ambientale di indigenza ha 
spinto ad accettare a soli 14 
anni le proposte di un uomo 
che aveva già vissuto una sua 
vita e già subito delle sconfit
te: aveva alle spalle un matri
monio fallito, era stato all'e
stero. Un uomo che non le ga
rantiva oggettivamente quanto 
lei cercava, affetto, sicurezza e 
protezione, che le erano man
cati in seno alla famiglia che 
versava in condizioni economi
che penose e che pertanto non 
la difendeva moralmente ed 
anzi la esponeva a rischi ren
dendola vulnerabile e ricatta
bile. 

E' chiaro che nei rapporti 
interpersonali si riflettono le 
nevrosi e le frustrazioni dei 
partners e che nella sfera pri
vata si riproducono i ruoli di 
sopraffazione e soggezione del 
sistema sociale. Ed è altret
tanto chiaro che a soccombe
re sia il più debole, il più in
difeso, e nella fattispecie la 
donna, secondo il costume vi
gente, e per di più il prodotto 
di un tale ambiente. Ma il la
to grottesco di tutto questo, 
che è stato definito dalla stam
pa locale « dramma della ge
losia » è che la donna, ridot
ta in fin di vita, indegnamen
te e vigliaccamente pestata 
con conseguenze di infermità 
fisica e psichica, sia passata 
da vittima ad accusata, lei so
la responsabile del gesto folle 
dell'uomo, per il quale si e-
scogitano alibi cotl'evidente 
scopo di attenuare la sua pe
na. Nulla si dice sulle condì-
condizioni della donna, nulla 
si dice sulla gravità dell'ag
gressione. A questo punto è le
cito chiedersi: quanto vale la 
vita di una donna? Meno, mol
to meno di quella di un uo
mo. Può essere distrutta e, 
cosa piìi grave, può apparire 
legittimo che essa venga di
strutta. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di donne 

democratiche di 
Tollo (Chieti) 

Non gli va l'impiego 
dei soldati 
contro il terrorismo 
Cara Unità, 

nonostante' ci si trovi di 
fronte al fatto compiuto, 
come soldati democratici, in
tendiamo esprimere il no
stro dissenso nei confronti 
dell'impiego dell'esercito in 
funzione di ordine pubblico. 
Riteniamo infatti tale opera
zione estremamente pericolosa 
perchè crea un precedente che 
potrebbe portare alla progres
siva militarizzazione del Paese. 
Militarizzazione che rischle-
rebbe di diventare irreversi
bile qualora si dimostrasse 
(cosa assai probabile) l'inade
guatezza di un intervento di 
questo tipo. 

Infatti quella che si vuole 
far passare per una «dimostra
zione di forza» rivela invece 
l'estrema debolezza, le ambi
guità, le incertezze e, in ulti
ma analisi, la non volontà del 
governo di risolvere alle radi
ci il problema del terrorismo. 
Cosa possibile, secondo noi, 
solo operando parallelamente 
su due terreni: da una parte 
cercando di combattere il re
troterra politico e culturale 
del terrorismo, lottando con
tro l'emarginazione giovanile. 
la disoccupazione, dando uno 
sbocco positivo alle richieste 
e alle speranze di cambiamen
to espresse dal Paese e, in 
particotar modo, dalle masse 
giovanili, e dall'altra attuando 
finalmente senza tentennamen
ti la riforma degli organi di 
polizia. Unico modo per avere 
a nostro avviso una polizia 
più democratica ed efficiente. 

Un altro aspetto da non sot
tovalutare che sconsiglia l'in
tervento dell'esercito nella lot
ta al terrorismo è la nostra 
scarsa preparazione in gene
rale e, in particolare, in ope
razioni di questo tipo, che fa
rebbe da una parte dei facili 
bersagli per i terroristi di noi 
militari di leva e dall'altro po
trebbe protocare vittime inno
centi. Per concludere pensia
mo che la sinistra nel suo 
complesso debba farsi carico 
della lotta al terrorismo supe
rando titubanze e pericolose 
ambiguità, ma non è certo a-
vallando operazioni di questo 
tipo che si fa avanzare il Pae
se sulla strada della democra
zia. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni soldati della 
caserma «F. Martelli» 

(Pordenone) 

Chiede ai turisti: 
«Non partecipate 
alla fiesta maldita» 
Caro direttore. 

la sinistra spagnola è con
traria alla corrida. Infatti 
questa non potrebbe esistere 
senza l'ingiustizia sociale, in 
quanto è basata sull'iniqua 
suddivisione delle terre, vale 
a dire sull'esistenza del lati
fondo. Immense estensioni di 
terreno, di un solo proprie
tario, vengono tenute incolte 
per allevarvi tori da € lidia», 
r -«è lotta. Del resto, la cor-
. * « è sempre servita per 
Uiter buono il popolo, il qua
le sfogava, così, sull'animale, 
la rabbia per l'ingiustizia che 
subita. Lo stesso Hemingway, 
che, con alcuni suoi libri, ha 
poi finito per far propaganda 
alla corrida in quanto gli 
speculatori hanno saputo 
sfruttarne il nome, scriveva: 
«la corrida allontana dalla 

riflessione sui problemi socia 
li, con conseguente arretra
mento dell'uomo ». 

Quello della corrida è fe
nomeno antico, ma, ora, es
so ha assunto un aspetto del 
tutto nuovo. Oggi, gli spa
gnoli, ormai progrediti, vi as
sistono solo nella misura del 
7 per cento: se fosse per lo
ro, avrebbe già fatto falli
mento. Perché dunque conti
nua? Per volontà di alcuni 
speculatori che non hanno 
certo a cuore l'elevazione del 
popolo: grandi allevatori, im
presari, toreri. Complici in
consapevoli sono i turisti i 
quali la sostentano con il lo
ro denaro. Essi devono sape
re che la corrida non è più 
un simbolo della Spagna, non 
è folklore, ma sadismo. 

Chi ha in mano i mezzi di 
informazione ha il dovere di 
chiarire la questione in mo
do che i turisti si rendano 
conto di quello che fanno e 
pos'ano decidere consapevol
mente se contribuire al per
petuarsi di un'atrocità me
dievale, per l'abbrutimento 
del popolo, o collaborare al 
progresso civile astenendosi 
dal presenziare alla «fiesta 
maldita », secondo l'espressio
ne di un famoso letterato 
spagnolo. 

GINO APOLLONI 
(Vicenza) 

La circolare che «j 
favorisce 
gli istituti privati 
Alla redazione dell'Univa, 

siamo un gruppo di inse
gnanti di scuola elementare 
speciale funzionante in regi
me di convenzione con un isti
tuto religioso privato: la scuo
la statale di Caldirola. Appe
na tre giorni prima della 
chiusura delle scuole (anche 
quelle non sedi di seggi) ai 
sensi della C.M. 26-4-79, sia
mo state informate che unica 
eccezione alla suddetta circo
lare sono le scuole convenzio
nate ad istituto. Di conseguen
za si verifica una palese di
scriminazione nei nostri ri
guardi grazie alla quale pur 
essendo noi insegnanti con 
contratto e trattamento eco
nomico uguale a quello di tut
ti gli altri colleghi, siamo te
nute a prestazioni di lavoro 
differenti. 

C'è chi potrebbe fare del 
moralismo trattandosi di han
dicappati, ma precisiamo su
bito che questi vivono in un 
internato per tutto l'anno e 
gli alunni di tali scuole han
no handicaps simili a quelli 
delle scuole speciali che ven
gono regolarmente chiuse. Sa
rebbe interessante sapere 
quali sono le reali motivazio
ni che hanno spinto la sen. Fai-
cucci a prendere questa deci
sione così <r tempestiva », che 
ha tutto il sapore di una ini
ziativa personale. Noi abbia
mo da avanzare una modesta 
ipotesi e cioè che si tratti 
del solito e noto clientelismo 
stimotato dall'occasione spe
ciale delle elezioni. Infatti 
con questa circotare telegra
fica si fa solo un favore agli 
istituti privati che ospitano 
handicappati e che con la 
chiusura anticipata dell'anno 
scolastico, si vedrebbero o 
mancare la retta di giugno 
o costretti ad organizzare in 
modo diverso il lavoro del lo
ro personale. 

Cogliamo l'occasione per 
informare che noi operiamo 
in una scuola speciale situa
ta in un centro montano iso
lato e, benché ci siano leggi 
a favore dell'inserimento de
gli handicappati e della gra
duale chiusura delle scuole 
speciali, manca la volontà e 
l'iniziativa per provvedere an
che ad un trasferimento in 
un centro in cui si possano 
instaurare collegamenti con 
il territorio come auspicato 
anche dal Consiglio scolastico 
provinciale di Alessandria. 

LETTERA FIRMATA 
dalle insegnanti di Caldirola 

(Alessandria) 

L'agghiacciante 
burocrazia per i 
vecchi emigrati 
Cara Unità. 

io credo sia giusto che an
che in questa importante oc
casione si debba parlare ài 
una ingiusta ed agghiaccian
te burocrazia che colpisce, 
nel campo delle pensioni, Vit
ti t nostri lavoratori residen
ti nei Paesi della CEE e nei 
Paesi terzi. Essi debbono at
tendere, per le vigenti dispo
sizioni di legge, molti, molti 
anni prima di vedersi liqui
dare un diritto. Ciò è dovuto 
al fatto che accordi comuni
tari e legislazione italiana 
prevedono una serie di a-
dempimenti da parte dei Cen
tri compartimentali INPS « 
degli istituti assicuratori stra
nieri come lo scambio di E. 
2Ù5-EJ20S-E210. Inoltre vi è il 
grave fatto che i Centri anzi
detti non hanno poteri deci
sionali ed è così che una ri
chiesta di prestazione è co
stretta ad un lungo giro pv 
arrivare infine alla Direzione 
generale INPS — servizio cen
trale di ragioneria — ver la 
liquidazione. Tutto Z'itcr po
trebbe essere snellito se di
sposizione di legge affidasse, 
in sede regionale. all'INPS po
teri decisionali e il pagamen
to effettualo, sempre a livel
lo regionale, ad idoneo istitu
to bancario. 

Credo inoltre giusto che sia 
gli eletti al Parlamento na
zionale che i candidati a quel
lo europeo abbiano a pren
dere precisi impegni con gli 
elettori assicurando che le 
cause di questa ingiusta buro
crazia saranno attentamente 
studiale e suggeriti gli idonei 
accorgimenti per soddisfare 
le legittime aspirazioni degli 
interessati che sono in sostan
za quelle di vedere liquidata, 
nel minore tempo possibile 
la prestazione previdenziale, 
che di fatto sostituisce il sa
lario. 

A. DALL'ARMI 
Centro assistenza emigrati 

INCA-CGIL (Udine) 

• ^ 


